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RIASSUNTO 
 

BACKGROUND 

Il latte materno è l’alimento specifico per ogni neonato e adatto al suo nutrimento. 

L’allattamento materno è il modo più naturale per alimentare il neonato ma lungo lo 

scorrere dei secoli le convinzioni su tale pratica hanno subito dei notevoli cambiamenti in 

rapporto al cambiamento socio culturale delle civiltà e alle sempre maggiori conoscenze in 

campo biologico e medico; tanto da favorire l’utilizzo di formule lattee rispetto al latte 

materno. 

 

PROBLEMA 

Nel 1990 OMS e Unicef hanno dato vita ad un’iniziativa con lo scopo di promuovere 

l’allattamento materno per cercare di rallentare se non invertire la vertiginosa impennata di 

utilizzo di sostituti del latte materno. Da questa iniziativa, nasce nel 1992 la Baby Friendly 

Hospital Initiative (BFHI; Iniziativa Ospedale Amico del Bambino) volta a fornire e 

incoraggiare le buone pratiche per una corretta promozione dell’allattamento nei servizi 

sanitari materno-infantili. L’Ospedale All’Angelo di Mestre, nosocomio dell’Ulss 12 

veneziana, da qualche anno ha intrapreso il percorso per poter conseguire la nomina di 

“Ospedale Amico dei Bambini”, nomina che si acquisisce attraverso l’implementazione di 

10 Passi istituiti da Unicef e OMS e il rispetto del Codice Internazionale sulla 

commercializzazione dei sostituti del latte materno. 

 

OBIETTIVO 

Scopo del presente lavoro consiste nell’implementazione del Passo 5 di tale progetto, che 

recita: “mostrare alle madri come allattare e come mantenere la secrezione lattea anche nel 

caso in cui vengano separate dai neonati”.  

 

METODO 

E’ stato possibile raggiungere l’obiettivo attraverso delle “lezioni frontali” con la singola 

mamma e con il gruppo di mamme e con uno studio descrittivo-osservazionale che ha 

previsto la somministrazione di questionari alle puerpere che allattavano al seno, 

partorienti durante il periodo di tirocinio, presso l’Ospedale All’Angelo di Mestre. 



RISULTATI 

Dall’analisi dei dati emerge che l’attuazione del progetto BFHI dell’Unicef è un utile 

strumento per la promozione dell’allattamento al seno, apprezzato molto dalle puerpere. In 

particolare il Passo 5 consente di motivare le mamme anche nella sopravvenuta difficoltà 

di attaccare al seno il bambino favorendo una più lunga durata dell’allattamento stesso. 

 

CONCLUSIONI 

Un infermiere motivato e convinto è necessario per la promozione dell’allattamento al 

seno. Per quanto riguarda nello specifico l’obiettivo di questo lavoro, cioè 

l’implementazione del Passo 5 del progetto BFHI; questo ha richiesto un esiguo 

supplemento di lavoro con utilizzo del materiale già presente in reparto. 
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